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PREFAZIONE.! 

Ohvengono i Meccani* 
ci più recenti , che 
Giambatifia Baliani > 
contemporaneo delC 
immortai Galileo 9 e 
matematico celebre di 
quel tempo , fa fato di fentimento > 
che le velocità acquisiate da un Grave 
nella libera fita difeefa , fi vadano au- 
mentando in proporzion degli fpazi 5 che 
in cadendo percorre . A sì commune opi- 
nione fi oppofe prima d % ogn altro il Pa- 
dre Vincenzio Piccati , uno de più va- 
ienti Geometri dell ’ Italia > il quale in 
una lettera poco fa pubblicata ingegnafi 
di provare , non aver mai penfato il 
Baliani di fixbilire un ipotefì tanto fra- 
na . In fatti avendo aneti io difaminar 
ta l' opera del prefato Scrittore > lonta- 
no dal ritrovarvi alcun indizio de IC ipfif 
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tefi accennata > ho piu toflo [coperto , 
eh' egli fia flato di contrario fentimen - 
ito s onde Jono di avvifo > che quanto 
dice il detto Padre Riccati intorno a que - 
flo punto , debba ammetterfi come ve- 
ro . Perciò poi che rifguarda quel di 
piu , che in ejfa lettera egli avanza , 
vale a dir che il Sfjolfìo fla flato il pri- 
mo ad attribuire tal ipotefì al Baliani 5 
c che quefli e V Galileo 5 flnza che l un 
fapefle del? altro , a cafo , e per mero 
accidente flanfl incontrati ne medeflmi 
penfatnenti intorno al moto naturale de 
Gravi * ciò mi Jembra sì lontano dal 
Vero , che nulla piu . Imperciocché pri- 
ma che il Vlolfio di detta ipotefl fa- 
vellale 5 un Geometra di gran nome 
1 ' aveva di già appofla al Baliani : che 
fe queflo Scrittore convenne col Galileo 
nello feoprimento di quelle leggi > che 
Vanno ojfervando 1 Gravi nella libera 
* Lor caduta ? ciò addivenne perche ei fi 

pre - 
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prevalfe con finijfma accortezza delle 
nuove 5 e peregrine /coperte del Gali- 
leo 5 delle quali egli era ben confapevo - 
le fin d' allora . Ecco quanto io mi fo- 
no fludiato di dimofirare nella feguente 
mia lettera , ad effetto e di togliere 
al Baliani la nera macchia , che per 
fua mala forte gli era fata appofla % 
e di purgare il W olfio dall * accufa , che 
gli vien fatta , fiecome ancora di far 
palefe a chichefìa 5 che C immortai Ga- 
lileo è fato il primo ad avere la bella 
forte di /velare le Vere leggi , offervate 
da i mobili nel cadere . 



A 4. ca- 
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CARISSIMO AMICO. 



ON fo fe ancor vi fov- * 
venga , che fpiegandovi 
io in Firenze il fecondo 
Tomo del Corfo Matema- 
tico del Wolfio ftampat-o 
già in Ginevra , giunto 
che fotte a quel 1 luogo> ove egli attribui- 
re al rinomatiflìmo matematico Giam- 
batifta Baliani quell* ipotefi , che am- 
mette le velocità acquiftate da un grave 
cadente dalla quiete , aumentarli di ma- * 
no in mano in ragion degli Ipazi da lui 
pattati ; non andavi ben pernialo , che 
ad un Geometra sì valente come era il 
Baliani > venir potette in mente un ipo- 
tefi tanto ftrana . Io vi quietai per allora 
facendovi confiderare , che non avreb- 
be il Wolfio ciò avanzato fenza prima 

aver, 

i Volf. Elem. Medi, pag. 17, $. io», pag. »». §. 1 tu 
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aver letta , e difaminata la rara opera 
del Baliani , foggiungendovi inoltre , che 
fe a cafo mi folte mai capitata la detta 
opera fra le mani , non avrei mancato di 
rendervi tolto intefo , ed avvitarvi fe egli 
in fatti ha fiato 1* autore dell’ ipotefì di- 
vifata- Ora adunque fono in ifiato di 
mantener la promefla , e fodisfarvi ap- 
pieno intorno a quefto punto . Sappia- 
te adunque , che appena da un mio 1 
Amico mi fu portata 1* opera del Balia- 
ni , mi medi a conhderarla con tutta la 
poffibile attenzione , ma per quanto io 
abbia letto , e riletto tutto ciò eh’ egli 
ha fcritto intorno alla caduta de i gravi » 
non m’ è fiato poffibile di feoprire alcun 
indizio dell’ ipotefì nominata • Forza è 
dunque il dire , che per fua mala forte 
gli ha fiata da non fo qual Geometra 
imputata . Mi perfuado , che darete voi 
fede a quanto io .vi- avanzo ; che fe a me 
noi credete , almen credetelo al Padre 
Vincenzio Riccati , fàmofo Geometra 
di Bologna , il quale ve lo conferma nel- 



i II fi gnor Dottore Jacopo Tommafini valente Medico 
e Filofofo Tofcano . 
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la feguente 1 lettera , che yi mando , al- 
la quale ho (limato bene di aggiungere 
alcuni miei penfamenti , che lerviranno 
a Tempre più confermare quel che il det- 
to Padre in primo luogo accenna intor- 
no all* ipotefi del Baliani , cioè che que- 
llo Scrittore 1* abbia mai difefa , e fofte- 
nuta , e in oltre rifchiariranno due altri 
punti in detta lettera avanzati , ne qua- 
li a mio avvifo non fi è apporto al vero . 

CARISSIMO AMICO.' 

„ Quella fentenza di 2 Cremuzio Cor- 
», do , da noi tante volte con approva- 
», zion ricordata , che la pofterità dà a 
v ciafcuno 1* onor eh* e’ merita , prefa 
„ in tutta la fua eftenfione non fembra 
,, vera : potendo tal volta avvenire , che 
», un eccellente Scrittore rimanga per 
„ alcun tempo in dimenticanza.: anzi 
„ che fia creduto autore d’ una falfa 
», dottrina , o impugnator d* una vera : 
», quand* egli nel punto di cui fi trat- 
,, ta, e conobbe acutamente ilfalfo , e 

„ feo- 

i Vedi i difeorfi cento , detti in dieci Giornate , c de- 
ferirti dal P. Don Salvatore Coniceli pag. 184. 
x Tacito Ann. lib. 4. cap. 1 f , 
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„ fcoprì felicemente là verità . Ciò irl 
„ fatti è avvenuto a Giambatifta Balia- 
,, ni , Cavalier Genovefe , valentifiìmo 
», matematico del fecolo decimo fetti- 
„ mo , e contemporaneo del Gran Ga* 
„ lileo : e io ne ho fatta teftè con mio 
,, fommo piacere lo fcoprimento , il 
„ quale voglio communicarvi , perchè 
„ ferva di virtuofo trattenimento a voi » 
y, e a cotefta voftra illuftre adunanza „ *• 
„ Fu opinione di alcuni , che un 
„ corpo fpinto dalla fua gravità ( la 
„ quale fi fuppone fempre perfeverante 
„ nella difcefa di effo corpo , o come 
r> dir fogliono i Matematici , collante ) 
„ ad ogni fpazietto eguale riceva novel- 
» lamente un grado eguale di velocità : 
„ di modo che la velocità acquiftata fia 
ìt fempre proporzionale allo fpazio paf- 
„ fato • Cotale opinione fu propofta co- 
„ me un dubbio al Gran Galileo da E- 
» vangelilla 1 Torricelli fuo difcepolo , 
„ ed il Galileo avendola maturamente 
», confiderata , la riprovò come falfa . 
- - j ,» ed 

I Anzi queflo fu il Principio , che da prima venne in 
Itrcntè al Galileo per ifpiegarc gli accidenti del moro . 
Veggafi la fua lettera nel Tomo nL dell" Edrzion di Fi- 
renze, pag. ' ' •• •• •• 
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,» ed imponìbile con quella dimòftrazio- 
>, ne , che vedefi nel tomo terzo delle 
„ fue Opere alla pagina dell’edizio- 
>, ne di Padova . Ciò non ottante la ftef- 
,, fa opinione fu feguitata , e difefa dal 
i, Padre Cazreo 1 della noftra Compa- 
„ gnia come appare per alcune fue let- 
,» tere fcritte al Gattendo : quefti rifpo- 
„ fe 2 diligentemente alle ragioni di eflò 
„ Padre , e la fentenza difefe del Gali- 
„ leo . Entrò nella controverfia il Fer- 
„ mat , celebre Matematico Franzefe , e 
„ dimoftrò 3 con iftretto , e geometri- 
„ co rigore , che nell’ ipotefi del Cazreo 
» per pattar qualunque fpazio finito d’uo- 
„ po farebbe un tempo infinito , il qual 
„ affurdo in foftanza non è diverfo da 
„ quello , che il Galileo promoffe , e 
„ provò , benché non sì chiaramente , 
» nè sì rigorofamente come il Fermat „ . 

„ Or della detta opinione , che le 
», velocità feguano la ragion degli fpa- 
» zi , è fatto autore il Baliani dal cele- 
. v „ br§ 



* i Vedi il i il. Tomo dell’ opere del Gailèndo oclledizion 

<li Firenze ,pag. n 4 * ' 

z Tom. ni. dell’ opere di Gailèndo edizion di Firenze , 
pagg. ti*. « 4 . 

? Legganfi l’ opere del Gailèndo tom, vi. pag. jop. edi- 
zion di Firenze , 
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„ bre Criftiano Wolfio nell’ edizione del 
„ fuo corfo compiuta in Ala di Madde- 
„ burgo l’anno 1713- , in un operetta 
„ polla nel fine , nella quale degli fcrit- 
», ti matematici parla • Ivi francamente 
„ pronunzia , che i ritrovati del Gali- 
», leo fono fiati cangiati da Giambatifta 
„ Baliani nel fuo trattato del moto na- 
», turale de gravi fiampato in Genova 
„ nel 1746- Io credo che II Wolfio fia 
», fiato il primo , che abbia attribuita 
„ la detta riprovata opinione al Balia- 
„ ni . In fatti il Blondel 1 nel fuo libro » 
s, che ha per titolo 1 ’ Arte di gettar le 
» Bombe dice : io non voglio ommet- 
3 , tere , che il Baliani Senatore della Re- 
publica di Genova , nel fuo libro del 
3 > movimento > che è comparfo nello 
», fteflò tempo , che quello del Galileo, 
„ fervefi dell’ efperienza de pendoli per 
„ dimoftrar ciò , che il Galileo racco- 
„ glie in confeguenza della fua defini- 
„ zione , cioè che gli fpazi corfi da un 
„ mobile cafcante , fieno fra fe in ragion 
», duplicata de tempi , che egli impie- 
„ ga nello fcorrerli . Ciò è diligente- 

„ mente 



2 Parte quarta cap. it. 
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niente notato negl’ Atti diLipfianel 
„ riftretto dell’ opera del Blondel , e il 
„ celebre P. de Chales fa la 1 giuftizia al 
„ Baliani . Convien dire che il Wolfio 
„ non abbia letto con molta attenzione 
„ il libro del Baliani ; perchè dice par- 
,, larfi in eflò de Liquidi ne libri 3. 4. , 

• „ quando non in quelli , ma ne libri 4. 
,, 6. de liquidi fi favella- Ed è poi 

„ maraviglia , che il Wolfio nelle fuflè-. 
„ quenti edizioni , come in quella di Gi- 
nevra nel 1733 , abbia sì fatto erro- 
„ re talmente fitto nella mente , che 
„ qualunque volta e’ vuole indicare 1* i- 
,, potefi , che confiderà le velocità co- 
„ me gli fpazi , la chiama 2 ipotefi Ba- 
» liana - E perchè le opere del Wolfio 
„ vanno per le mani di tutti , quindi 
.» ftimo efler provenuto 1* error com- 
„ mune di attribuir al Baliani 1 * accen- 
nata opinione „ - 

» Ma chi voi vedere la verità del 
„ fatto venga al cimento , e prenda in. 
„ mano il libro del Baliani. Ivi nella 
» terza 3 propofizione troverà dimoftra 

» to 

i Nella Statica lib. i. prop. 9. 

z Tom. x. Elem. Matn. pag. 17. §. ioi. pag. n. $, uj. 

? Pag. iz. edizion di Genova dell’ anno 1646. 




„ to che lalinea della difcefa de gra- 
„ vi mentre con moto naturale perpen- 
„ dicolarmente difcendono , fono in ra- 
„ gion duplicata delle diuturnità, che 
„ con vocabolo più.ufuale diremo de 
,, tempi . Similmente nella fteffa pro- 
,, pofizione egli affume di 1 provare, 
„ che i gravi con moto naturale difcen- 
„ dono per ifpazi Tempre maggiori fe- 
„ condo la proporzione , che hanno fra 
„ fe i numeri difpari , comminciando 
„ dall’ unita . Quelli fono puri pretti 
„ Teoremi 2 del Galileo „ . 

„ Nafcerà dubbio , fe il nolfro Ba- 
„ liani abbia imparata dal Galileo la 
», teoria , che egli infegna • Fiflìamo 
1 ’ Epoche dell’ edizioni , e il vedre- 
,, md . I dialoghi del Galileo furono 
ftampati in Leida dagl’ Elzeviri 1 * an» 
no 1 638. per opera del Conte di Noail- 
„ les , a’ cui due anni prima erano frati 
„ dall’ autor confegaati : e nello Hello 
„ anno è fcritta la lettera dedicatoria al 
„ fudetto Conte - In quella edizione non 
lì legge la confutazione dell’ ipotefi 

*> delle 

1 Pag. if. della medefima edizione . 

i Tom. 5- pagg. 99. 100. ediz, di Firenze. 
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„ delle velocità proporzionali agli fpa- 
„ zi , la quale è ftata 1 aggiunta nell’ e- 
„ dizioni feguenti • Il Baliani s’ era fem- 
»> pre dilettato de matematici ftudi , 
„ mentre fin dell’ anno 1711. eflèfido 
„ prefetto della Rocca di Sayona , ave- 
,y va fatte z molte belle , e poderofe of- 
» fervazioni : ma la prima operetta del 
a moto de Solidi egli la pubblicò lo ftef- 
,, fo anno 1638. , e di quefta convien di- 
,> re che parli il Blondel , mentre dice 
„ elfer comparfa nello ftelfo tempo > 
„ che quella del Galileo . E’ vero che 
„ nel 1646. ftampò il Baliani un opera 
,, in fei libri divifa, che è ftata veduta 
,, dal Wolfio . Il primo libro altro non 
„ è che una riftampa dell’ operetta pub- 
„ blicata 1* anno 1638: i due feguenti 
libri profeguifcono a trattar de foli- 
„ di : gli ultimi tre a’ fluidi fi danno . 
„ Studiali il Baliani nel fecondo 3 libro 
,, di provare un poftularo , da lui nella 
„ prima operetta fuppofto > dell’ evi- 
„ aenza del quale egli non era queto . 
„ Cita egli bensì nella prima prefazio- 

B „ ne 

i Tom. ni. pag.9f. dcll’op. del Gal. ftamp. in Firenze . 
i De motu grav. pagg. f. 6 . 7. 
ì De motu grav. pagg. fj. 74. 
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„ ne la Meccanica 1 del Galileo , ma 
„ quella è un opera affatto diverfa da 
„ Dialoghi , e folamente può dirli , che 
„ nel 1646. il Baliani avelie qualche fen- 
„ tore de ritrovati del Galileo , mentre 
,, nella prefazione del fuo terzo libro 
„ dice 2 , che la llrada d’ un projetto 
„ ad uomini oculatiffimi è paruta una 
„ parabola , verità dimollrata prima- 
„ mente dal Galileo „ . 

„ Stabilite sì fatte Epoche , lì ren- 
„ de verilìmililfimo , che il Baliani e ’l 
„ Galileo fieno flati autori della Teorìa 
„ de gravi cadenti fenza che l 5 un fapelfe 
„ dell’ altro . Ciò viene altresì confer- 
„ mato dalla diverfità de metodi da lor 
„ tenuti . Il Galileo in quella difini- 
„ zione , in cui per moto equabilmen- 
„ te accelerato intende quello , per cui 
„ in piccioli tempi eguali fi acquillano 
„ eguali gradi di velocità , premette un 
„ ipotefi congrua , e naturale , la qual 
„ non fembra difforme dal modo di ope- 
» rare della natura , ma vuole , che ef- 
99 fa , e le fue confeguenze fi efponga- 

• » no 

X De mot. grav. pag. 8. 

X De mora grav. pag. 80, 
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« no al rigorofo cimento d’ una fenfa- 
> » ta 1 efperienza , alla qual fé non reg- 
», gono , l’ ipotelì non debba accettar- 
» lì per vera teli . Il Baliani all* incon- 
» tro prefe le prime mofiè dalla fpe- 
» rienza . Aveva egli offervato, che due 
« pendoli ineguali defcriventi archi li- 
», mili , compiono in un dato tempo 
„ tante vibrazioni , picchè il loro nu- 
», mero è Tempre in ragion reciproca fub- 
*> duplicata delle lunghezze ; adunque 
» elfendo il numero delle vibrazioni fat- 
„ te in un dato tempo in ragion inver- 
„ fa de tempi , in cui ciafcuna vibrazio- 
» ne lì compie , faranno i tempi ne qua- 
» li fannou da due pendoli vibrazioni 
„ limili in ragion dimidiata delle lun- 
», ghezze . Tratta quella confeguenza, 
„ palfa il Baliani ad un altra alfai na- 
3, turale , cioè che i tempi , ne quali da 
„ due ineguali pendoli defcrivonlì due 
,, archi limili i e Umilmente polli , fa- 
», ranno pure in ragion fubdupficata del- 
„ le lunghezze . Ciò llabilito, mette 
» » due pendoli orizzontali » e gli lafcia 
», cadere per due minimi archetti limi- 

B 2 „ li* 

i Tom. i il. dell’ opcr. del Gal. edizion, Pior. pag. i f - 
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„ li , i quali fi potranno confondere 
„ colle loro verticali tangenti : adun- 
„ que i tempi , in cui così fatti archet- 
„ ti fi paleranno , ferberanno la ragion 
„ dimidiata delle lunghezze de pendo- 
s, li , ovvero de medefimi archetti : dun- 
„ que cotali archetti fono in ragion du- 
„ plicata de tempi , ne quali fi fcorro- 
„ no . Ora gli archetti confondendoli 
„ con le verticali tangenti , fono gli 
„ fpazi palfati col moto verticale : adun- 
„ que così fatti fpazi ferbano la ragion 
«, duplicata de tempi . E quello è il pri- 
9 > mo fondamental Teorema , onde tutti 
„ gl* altri fi ritrovano , e fi dimoftrano,,. 

» Io ammiro la prudenza del Ga- 
9 » lileo nell’ efporre la fua ipotefi alla 
9 , fperienza , ma il metodo del Baliani 
„ mi fembra più rifoluto , e più fran- 
», co ; poiché e* commincia dalla fpe- 
9, rienza, e coftrigne per così dir, la 
», natura medefima ad ifvelare ifegre- 
9, ti , che ella nafconde . Grandilfima 
9» lode fi deve al Galileo , per aver pro- 
>» molfa la vera ipotefi affai più del Ba- 
9» liani , il quale non aveva trattato in 
v , quel tempo , fe non fe de corpi , i 

», quali 
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„ quali o verticalmente dìfcendono , o 
„ per un piano inclinato : ma grandif- 
» lima lode altresì è dovuta afBaliani 
„ per la fua bella invenzione , e toglien- 
« do dalla fua memoria la falfa imputa-’ 
„ zione , deve e per quello , e per altro 
„ chiamarli un gran matematico ; e ta- 
„ le il chiamerebbe , fe ora viveflè il 
Galileo „ . 

„ Ricevete , Amico cariflìmo , di 
„ buon grado quella mia lettera ; Hate 
„ fano ; falutate un per uno tutti cote- 
„ Hi vollri compagni , e datemi nuova 
„ di come vada il vollro principal vir- 
„ tuofo efercizio „ . E fono &c. 

Da quella lettera voi vedete , Ami- 
co caro , elfer fentimento precifo del 
celebratilfimo Padre Riccati , che non 
abbia mai il Baliani tal ipotelì follenuta, 
e in quello fono dello ftelfo parere , che 
io a luo luogo confermerò ad evidenza . 
Stima poi che il Wolfio Ila llato il pri- 
mo ad attribuire tal ipoteli al Baliani , e 
che quello Scrittore ua flato autore del- 
la Teoria de gravi cadenti fenza che nul- 
la fapelfe intorno alle nuove fcoperte del 
Galileo , e in ciò fon coftretto a fcollar- 

B 3 mi 
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mi da elfo lui . E vaglia il vero , con 
qual ragione , e fondamento potrà egli 
pervaderci, che il Wolfio abbia prima 
d’ ogn* altro attribuita la detta ipotefi 
' al Baliani ? So eh* egli fi appoggia all* 
edizione del Wolfio fatta già in Ala di 
Maddeburgo „ della fudetta opinione , 
„ che le velocità feguano la ragion de- 
gli fpazi è fatto autore il Baliani dal 
„ celebre Criftiano Wolfio nell* edizio- 
„ ne del fuo corfo compiuta in Ala di 
„ Maddeburgo l’anno 1713 , in un ope- 
„ retta porta nel fine , nella quale degli 
„ fcritti matematici parla „ Sapete voi 
la cagione ? perchè „ ivi francamente 
„ pronunzia , che i ritrovati del Galileo 
„ fono ftati cangiati da Giambatifta Ba- 
„ liani „ . Ma fe pur non traveggo , al- 
tro è pronunziare , che il Baliani abbia 
notabilmente cangiate le feoperte del 
Galileo , altro è aderire , che abbia fo- 
ftenuta quell* ipotefi controverfa • Pren- 
dete in niano il Wolfio ftampato in Ala 
di Maddeburgo , fcartabellatelo quanto 
vi pare , e piace , non troverete mai , 
che ei favelli dell’ ipotefi Baliana . Co- 
me mai dunque fi potrà avanzare , che 

a que- 
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a quello Scrittore abbia apporta il Wol- 
fio una limile opinione nell’ edizione d* 
Ala di Maddeburgo ? 

Soggiunge in oltre , che nell' edi- 
zione fatta poi in Ginevra nel 1733. 

„ qualunque volta e’ vuole indicare 1* i- 
„ potei! , che confiderà le velocità co- 
„ me gli fpazi , la chiama ipotefi Balia- 
„ na „ . Ma ciò che importa ? Sarà per- 
tanto lecito inferire , che egli fia flato il 
primo ad imputare tal ipotefi al Baliani? 
No certamente , fendo che erta era già 
in quel tempo refa pubblica dall’ Er- 
manno nella fua Foronomia ftampata in 
Afterdam nel 171 6, vale a dire diciafi- 
fette anni prima che forte compiuta la 
riftampa del corfo Wolfiano nella Città 
di Ginevra . Prendete in mano l' Erman- 
no , e troverete 1 , che volendo egli ap- 
plicare alcune formole generali a varie 
ipotefi da i Geometri inventate intorno 
alla caduta naturale de gravi , e difco- 
prire quali di loro alla natura ripugnan- 
ti foflero , o conformi „ qusenam hypo- 
„ thefes poflìbiles fint , & quas vicever- 
„ fa natura ferre recufet „ ; di quella 

B 4 in ' 
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in primo luogo fi mette a ragionare , 
che confiderà le velocità in ragion degli 
fpazi , attribuendola al Baliani „ Sint , 
„ dice egli , celeritates acquifitae , ut 
„ Ipatia confetta , ut vult Balianus „ . 
Avendo di poi {coperto , che tal ipo- 
tefi prefuppofta , fi rendeva impolfibile 
la caduta , conclude eflère efia chimeri- 
ca, ed aflurda „ confequenter Baliani 
„ Hypothefis impolfibilis , & imagina- 
,, ria eli ,, • 

Non vorrei che penfafte eflèr que- 
lla la prima volta , che ragiona 1 * Erman- 
no dell* ipotefi Baliana ; mercechè ne 
aveva già a lungo parlato negl’ Atti di 
Lipfia fin del 1709. cioè a dire quattro 
anni prima , che il Wolfio ftampaffe il 
fuo Corfo Matematico in Ala di Mad- 
deburgo . Ivi egli confiderà 1 primamen- 
te , che fe le ordinate iG , 2H , 3I del- 
F >g-i- la linea AGI fieno proporzionali alle ve- 
locità acquiftate ne punti 1. 2. 3. dopo 
la difcefa del grave dal punto di quiete 
A ; detta linea AGI dovrà chiamarli „ li- 
nea delle velocità „ . Oltre di ciò oflèr- 
va > che quando è retta quella linea AGI» 

le ve- 

r Tom. IV. degl’ Atti di Lipfia pertinenti alla Meccani- 
ca , Medicina , Filofofia &c. pag. 464. edizion di Venezia . 
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le velocità acquisite Gì , H2, l3,fe- 
guono la proporzione dell’ altezze Ai» 
A2 , A3 , che a fuo avvifo è 1 * ipoteli 
del Baliani „ unde linea velocitatum_» 
„ AGI eft redta , & velocitates acquilì- 
„ tx in pundlis quibufvis 1. 2. 3. funt 
„ ut altitudines , quae elfet hypothefis 
„ Baliana „ . Andate adeffo a credere , 
Amico caro , che il Wolfio fia flato il 
primo , che abbia attribuita la detta ipo- 
teli al Baliani nel fuo corfo matematico 
ftampato in Ala di Maddeburgo ! 

Difefo il Wolfio da sì fatta accufa » 
vado ora più oltre , adducendo il moti- 
vo , per cui egli rimproveri al Baliani 
d’ aver cangiati i ritrovati del Galileo . 
Certamente il Wolfio non poteva dir al- 
trimenti , letta che ebbe 1 * opera del Ba- 
liani ftampata in Genova nel 1646. , nel- 
la quale quello Scrittore ftimò bene di 
aggiungere vari fuoi penfieri , efprelfa- 
mente contrari alla dottrina del Gali- 
leo . E in vero , uno de i più nobili Teo- 
remi da quello Gran Filofofo dimollrati, 
quello è lènza contrailo , in cui dà a ve- 
dere 1 , che divifo il tempo della cadu- 
ta 

x Opcr. del Gal. (lampare in Firenze tom. ni. pag. reo. 
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ta di un grave in quante fi vogliano par- 
ti eguali , gli fpazi che in cialcuna di ef- 
fe il mobile và pattando , Tempre ftanno 
fra loro , come i numeri difpari , prefi 
dall’ unità • Una tale fcoperta , che tan- 
to fu approvata da i più valenti Filofofi 
di quel tempo , non ebbe la forte d’ in- 
contrare il genio di Giambatifta Baliani, 
il quale di foverchio 1 ricercando , on- 
de mai avveniffe , che nel fecondo tem- 
po paffaflè il mobile uno fpazio triplo di 
quello , che fcorfo aveva nel primo ne 
riufcendogli di trovar la cagione , fi det- 
te a credere finalmente , che il Galileo 
aveffe prefo un abbaglio . Concioffiachè 
fu d* opinione il Baliani , che dividen- 
doli tutto il tempo della caduta di un 
grave in infenfibili particelle fra di loro 
eguali , gli fpazi fatti dal mobile in cia- 
fcheduna di effe , fi vadano 2 aumentan- 
do come i numeri naturali . Che fe tale 
incremento non apparifce > debbe ciò 
riferirli alla piccolezza eftrema di efiè 
parti , che non cadono fotto i fenfi : 
» quod hic evenit ex eo , quia portiones 

„ tem- 



i Pref. del lib. 4. pagg. 99 100. 

1 Pref. del. lib. 4. pag. 1 io. 
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„ temporis aequales ei priori , in qua 
„ conncitur prima motus portio inde- 
„ pendens ab impetu , percipi nequeunt» 
„ utpote infenfibiles , quàe fi percipe* 
„ rentur , videremus augeri motum jux- 
„ ta naturalem progreflionem „ • 

Ma fe poi quelle parti , nelle quali è di- 
vifo il tempo , faranno fenfibili , ed egua- 
li, allora al dir del Baliani,la ragion degli 
fpazi cangiali in un altra , la quale febbe- 
ne non fia quella appunto , che hanno i 
numeri difpari , prefi dall’ unità , come 
vuole il Galileojpuò nondimeno prenderli 
come tale fenza 1 fcrupolo di errore „ at 
„ in temporibus , & motibus fenfibilibus 
„ res diversè fe habet , ubi cognofci ne- 
„ quit pars aliqua , nec tempus in quo 
„ conficiatur , quin jam fint plures tem- 
„ poris pera&ae portiones, ei aequales , in 
„ qua fuit motus ab impetu adiutus ; cui 
„ tempori fi plures equales fubfequantur, 
„ motus in eis, feu motus portiones, por- 
„ tionibus temporum juxta numerorum 
„ imparium progreflionem ferè refpon- 
„ debunt „ . Pertanto egli conclude , au- 
mentarli il movimento de gravi fecon- 
do 

i Prcf. del L 4. pag. no. 
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